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CASA DI SUA MAESTÀ
IL RE E IMPERATORE

AVVISO DI CORTE

Sua 3faesta il RE e IMPERATORE ha ricevuto oggi alle
ore 10, in udienza solenne, Sua Eccellenza Sir Percy Loraine
il quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accre-
ditano presso questa Real Corte in qualità di Ambasciatore
straordinario e plenipotenziario della Gran Bretagna nonchè
quelle che pongono fine alla missione del suo predecessore.

Iloma, add•l 8 maggio 1939-XVII

(2170)

MINISTERO DELL'AFRICA ITAT.TANA

Ricompense al valor militare

1tégio decreto 28 ottobre 1938-XVI, registrato alla Corte del conti
addi 17 febbraio 1938-XVII, registro 2 Africa Italiana, foglio 160.

Sono sanzionate Ïè seguenti concessioni di ricolnpense al valor
militare effettuate sul campo:

MFDAGLIA D'ARGENTO

Carraglia Carlo, 1• capitano S. M. del comando forze armate
della Somalia. - Capo di 9. M. di una colonna di formazione, alla
cui costituzione aveva intelligentemente collaborato, contribuita al
vittorioso successo di questa nell'azione offensiva intervenendo di
persona e con sprezzo del pericolo nelle varie fasi della travolgente
avanzea e complendo, volontario e consapevole, rischlose ricogni-
zioni sul campo di battaglia che mettevano il comando in grado di
agire. - Guna Gadu, N aprile 1936-XIV.

Bonomi Oliviero di Elfa e fu Bra.ssoli Angelica, nato a Vestone

(Brescia) 11 2 febbraio 1906, sottotenente complemento del III batta-
glione coloniale. - Con slancio, sprezzo del pericolo ed entusiasmo
si lanciava, alla testa dei suoi uomini, all'attacco di munita posi-
zione che occupava nonostante la violenta reazione avversaria, cat-
turando importanti capi ribelli, armi e munizioni. Non pago del
successo conseguito, proseguiva nella azione continuando a vincere
resistenze di nuclei nemici che catturava e volgeva in fuga. - Go-
getti, 20 febbraío 1937-XV.

Draccing Federigo fu Paolo e fu Momaroni Urania, nato a Or-
Vieto il 18 setternbre 1888, maggiore del XII battaglione arabo-somalo.
- Comandante di battaglione indigeni, durante impetuoso attacco
neinico con saggia disposizione di fuoco e comportamento ardito,
contrastava l'avanzata dell'avversario volgendolo in disordinata fuga.
- Torrente Mahl, 17 febbraio 1937-XV. .

Durattini Angelo fu Achille e di Bessone Emilla, nato a Genova
11 1• maggio 1896, tenente complemento del X battaglione arabo- so-
malo. - Ufficiale capace e va,lorosp, già distintosi in,precedenti fatti
d'arme, durante aspro combattimento ju fitta boscaglia, contro ri-
belli bene appostati, guidava i suoi uomini all'assalto, incurante
della viva reazione avversaria. Rimasto isolato col suo plotone, rest-
steva sul posto, riuscendo dopo dura lotta a volgere in fuga il ne-
mico infliggendogli perdite sensibili. - Ganghe, 18 gennaio 1937-XV.

Colpi Franet'seo fu Giovanni Battista e di flertohli Luisa, nato a
Dolo (Venezia) 11 25 luglio 1896, 1• capitano s.p.e. del III battaglione
indigeni. - Incurante del nutrito fuoco dell'ayversario, guitlava con
.perizia e coraggio la propria compagnia all'assalto di muñita posi•
zione nemica che raggiungeva fra i primi catturando capi ribelli,
armi o munizioni. Esempio di capacità, alto senso del dovere e

sprezzo del perleolo. Già distintosi in precedenti fatti d'arme. - Go-
getti, 20 febbraio 1937-XV.

Falella Aristide fu Itaffaele e fu Uliano Giuseppina, nato a Bosco-
reale (Napoli) il 2 novembre 1895, capitano complemento del X bat-
taglione arabo-somalo. - In due attacchi di ribelli alla posizione te-
nuta dalla sua compagnia, dimostrava calma, perizia e valore con-
tenendo gli assalti nemici e contrattaccando arditamente. In succes-
sive azioni offensivo dimostrava slancio, alto senso del dovere e

sprezzo del pericolo, contribuendo alla buona riuscita delle opera-
zioni che culminavano con la disfatta del nemieL - Buma-Chevenna,
7-21 gennaio 1937-XV.

Garaguso Giacomo Cristiano di Giuseppe e di Faeulo Caterina,
nato a Tarquinia (Viterbo) íl 20 ottobre 1911, sottotenente comple-
mento del X battaglione A. S. - Comandante di plotone mitraglien
indigeni, durante violento attacco avversario sul tlanco del nostro
schieramento, ei portava con due mitragliatrici sulla linea e inen-
rante della viva reazione nemica, ne dirigeva il tiro contribuendo
effleacemente a mantenere la posizione. Adcortosi, dlpoi, che nucleo
di ribelli, sfruttando il terreno, tentava infiltrarsi nelle nostre linee,
minacciando 11 flanco di un plotone fucilieri, alla testa di pochi ani-
mosi lo affrontava decisantente costringendolo, dol preciso lancio di
bombe a mano, a ripiegare con perdite sensibili. F empio di elancio,
coraggio, sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Ganghe,
18 gennaio 1937-XV.

T.«::aro Antonino di Itosario o fu Ilasso Serafina, nato a Mes-
sina l'8 ottobre 1912, sottotenente del X battaglione arabosontalo. -
Durañte violento combattimento, con prohtd intuito, si lanciava ardi-
tamente contro numerosi unclei ribelli che tentavano un pericoloso
accerchiamento. Malgrado il fuoco intenso e là.superioritA nume-
rica delle forze hemiehe persisteva nell'azione con grande sprezzo
del pericolo, Tinscendo a stroncare la minaccia dell'avversario che
terrorizzato ripiegava disordinatamente, lasciando, sul terreno nu-
merosi morti. Esempio di elevate virtù militari. - Ganghe, 18 gen-
naio 1937-XV.

Ligas Pletro fu Aurelio e di Solinas Giovanna, nato a Porto
Torres (Sassari) il 9 febbraio 1912, carabiniere della legione CC.BR.
òt Gondar. - In servizio di vigilanza e sicurezza ad un mercato,
aggredito da forte nucleo di ribelli sosteneva con coraggio e fer-
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mezza l'attae.co, ed accortosi che un camerata stava per essere so-
prallatto, senza egitare accorrev•3 in suo soccorso riu6eendo a disim-
pegnarlo dopo di avere ucciso uno degli aggressori. Incaricato di
recapitare una richiesta. di rinforzi, si apriva il varco fra i nemici
a colpi di bombe a mano, portando a termine l'incariep ricevuto,
e, nonostante ne fosse stato dispensato, ritornava sul posto di com-
battimento. linempio di coraggio e gangue frerido. -- Corrà 11ù,
20 agosto 1936-XIV.

Marcianô Tito di Andrea e di Chertsch Olga, nato a Palermo
11 17 agosto 1899, capitano s.p.e. del lil battaglione indigeni. -
Durante un combattimento, incurante del vivo fuoco nemico, gul-
dava con slancio e perizia la propria compagnia all'assalto di mu-
mite posizioni avversarie, che occupava giungendovi tra i primi,
contribuendo effleacemento alla cattura di importanti capi ribelli
ed al fellee esito dell'azione. Già distintosi in precedenti fatti
d'arme. - Gogetti, 20 febbraio 1937-XV.

Milanese Carlo fu Francesco e fu Giorgetti Giuseppina, nato a

Savigliano (Cuneo) il 30 ottobre 1884, giornalista. - Sebbene cin-

quantaduenne chiedeva ed otteneva di essera destinato in A. O., quale
.comandante di una compagnia alpina che poi guidaYa in azioni
belliche con perizia, slancio e sprezzo di ogni rischio, tutti ani.
mando con l'esemplo. Chiamato successivamente a dirigere « 11

Corriero dell'impero », pure volontariamente partecipava ad azioni
di grande polizia coloniale, prodigandosi in modo esemplare sia

nell'incitare i dipendenti alla resistenza e sia nell'affrontare per-
sonalmente, alla testa di un nucleo di animosi, il nemico asserra-

gliato in boscaglia. Infine partecipava ad arditi soli di guerra sulle
forze ribelli di ras Immirù, confermando così le sue preelari doti
di combattente e 41 giornalista. - A. O., febbraio-dicembre 1936-
IIV.XV.

Tibur:( T.ufgi di Candido e di Formaggi concetta, nato a Brac-
cland (Roma) 11 28 settembre 1903, vice brigadiere della legione
CC. RR. di Gondar. A Comandante una stazione CC. RR. di un

presidio assediato da preponderanti forze ribelli, incitava i suoi
dipendenti alla resistenza animandoll con l'esempio e con la pa-
rola. Visti cadere i rifornimenti aerei nelle linee nemiche, d'inizia-
tiva, usciva Varlo volte dalla ridotta alla testa di un nucleo di

gregari per ricuperare il materiaje, riuscendo nell'intento, nono-

stante il violento fuoco dell'avremario al quale infliggeva perdita
sensibili. Esempio di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. -
Lalibelà, 20 agosto-12 settembre 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA.

Blandt Eugenio di Pasquale e di Landi Teresa, nato a Napoli
il 2 novembre 1899, tenente complemento del XXIII battaglione indi-
geni. -- Comandante una compagnia mitraglieri, durante uno scon-

tro con forze ribelli, dirigeva con calma, energía e coraggio l'azione
del propri uomini contribuendo etlicacemente al successo del-

l'azione. - Gogetti-Guraghé, 20 febbraio 1937-XV.

Bossetti Ragaele di Cipriano e di Rigatti Lucia, nato a S. Lo-

renzo (Trento), 11 7 giugno 1012, soldato del Governo delPAmara. -

Addetto ad una stazione radio che si trasferiva ad un presidio, con
una piccola scorta, attaccato improvvisamente da armati ribelli
resisteva sul posto fino al sopraggiungere dei rinforzi. Raggiunto
il preeldio ed assediato questo da forte nucleo di armati, per undiel
giorni consecutivi, incurante del fuoco al quale era fatta sogno la
stazione stessa, assicuráva il regolare funzionamento dei collega-
menti, concorrendo anche alla difesa della posizione. Esempio di

coragglo, sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Lalibelà,
30 agosto-11 settembre 1936-XIV.

Castriota Vincenzo fu Salvatore e fu Bian:o Angela, nato à Ga-

latina (Lecec) il 13 maggio 1891, capitano complemento del Hf bat-

taglione indigeni. - Durante un combattimento, incurante del vivo
fuoco avversarlo, dirigeva con calma e perizia il tiro delle proprie
armi, contribuendo effleneemente al felice celto dell'azione. Esempio
di merenitio d'animo, perizia o sprezzo del pericolo. - Gogetti, 20
f¢bbraio 1937-XV.

Colugno Antonio fu Pasquale e fu Petti Teresa, nato a S. Agata
dei Goti (Benevento) 11 13 giugno 1894, tenente CC. RR. della legione
CC. RR. di Gondar. - Comandante di tenenza, avuta notizia che

forze ribelli avevano fatto irrazione in un vielno mercato, si por-
tava prontamente eut posto, alla testa del dipendenti ed unitosi ad
un battaglione indigeni concorreva efflescemente. Con lancio di
bombo a mano, a disperdere ed a in6eguire il nemico che lasciava
sul tetten0 perdite sensibili. - Corra 11ù, 20 agosto 1936-XIV.

Di Stefand Giusepj>e di Emanuele e di Candelora Matilde, nato
a Bagheria (Palermo) 11 20 novembre 1899, tenente complemento
del. X .battaglione .arabo-somalo. - Comandante di compagnia fu-

cilleri indigent, durante importante cielo operativo, contribuiva
efficacemente al successo delle azioni svolte dal suo battaglione,

dando prova .di entusiasmo, coraggio e ardire. In posizione isolata,
manteneva saldo il suo po6to, nonostante i reiterati attac hi del
nemico che contrattaccava, dipoi, volgendo in fuga ed infliggen-
dogli perdite sensibili. - Erertà-Chevenna, 13-21 gennaio 1937-XV.

Donadont Umberto di Valerio e 41 Mannini Leonilda, .nato a

Gambara (Brescia) 11 3 ottobre 1912, sergente del Regio Governo
dell'Amara. - Comandante una stazione radio in marcia verso un
presidio, attaccato improvvi6emente da ribelli superiori in forze,
resisteva animosamente per due giorni fino 41 sopraggiungere dei
rinforzi. Raggiunto 11 presidio ed attaccato qucâto da forte nucleo
dí armati, per undici giorni consecutivi, incurante del fuo¢o, acat.
curava il regolare funzionamento della stazione steena, concorrendo
anche alla difesa della posizione. - Lalibelà, 30 agosto-11 eettem-

bre 1936-XIV.

Feyles lo-Alvise di Eugento e di Colvina George, nato a Torino
il 21 luglio 1911, sottotenente del X battaglione arabo-somalo. -
Comandante di plotone, durante aspro combattimento contro pre-
ponderanti forze ribelli, si lanciava arditamente sull'avversario
che tentava irrompere nelle nostre.linee, ricacciandolo e costrin-
gendolo a fuga precipitosa. In successive azioni dimostrava ardire
e perizia, dando ai suoi aseari costante esempio di aprezzo del pe•
ricolo ed abnegazione. - Erertà-Chevenna, 13-21 gennaio 1937-XV.

Galblati Renzo di Carlo e di Villa Adele, nato a Concorezzo

(Milano), l'11 aprile 1912, soldato del Regio Governo dell'Amara.1-
Addetto ad una stazione radio che si trasferiva ad un presidio, con
una piccola scorta, attaccato improvvisamente da armati ri-
belli resisteva sul posto tipo al sopraggiungerd dei rinforzi. Rag-
giunto il presidio

_

ed assediato questo da .forte nucleo di armati,
per quindici giorni conscoutivi, incurante del fuoe0 a cui era faÏta
segno la stazione stessa, assicurava il regolare funzionamento Ëei
collegamenti, concorrendo anche alla difesa d.ella posizioile. Esempio
di coraggio, sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - 14111-
belà, 30 agosto-11 settembre 1936-XIV.

Galtetil Leopoldo di Guido e di Slrigatti Camillg, nato a Pistola
il 27 ottobre 1903, tenente complemento del X battaglione arabo•
eomalo. - Durante improvviso e violento attacco di forze ribelli
preponderanti, benchè febbrleitante, accorreva immediatamente in
linea, incitando gli ascari a resistere prima ed a contrattaccare
poi, volgendo in fuga l'avvensario dopo avergli inflitto perdite. -
Buscirà, 14 gennaio 1937-XV.

Ghia Giuseppe di Paolo e di Sorbia Maria, nato a Rocca d'Ä-
razzo (Alessandria) il 22 aprile 1910, Bergente maggiore del XXIII
battaglione indigeni. -- Durante uno econtro con forze ribelli, assi-
curava 11 rifornimento munizioni ai reparti avanzati percor:endo
più volte zona battuta dal fuoco avversario. Minacciato da pre6so
da elementi nemici reagiva animosamente, dimostrando ggraggkLA
spreno derprien16. - Gogetti, 10 TebWafo"1¾-.W.

GirlagdgGlaudig gli G.ioranri e dYVesentIn(Enlilla flato'a Bo-
eco Chiceanu.ova1Verona)f döldâtý del gegio. Coygrgojdgn'Ag3'ara. -
Addetto ad una stazione radio che si trasferiva ad un presidio,
con una piccola scorta, attaccato impt½vvisamente da armati ribelli
resisteva sul posto fino al sopraggiungere det tinforzi. Raggiunto
il presidio ed assediato questo da forte nucleo di armati, per undici
giorni consecutivi, incurante del fuoco·al (tuale era fattalt.egno la
stazione stessa, assicurava il regolaro funzionaraonto del collega•
menti, concorrendo anche alla difesa della posizione. Esempio di
coraggio, sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Lalibelà,
30 agosto-11 settembre 1936-XIV.

Giuliano Vittorio di Salvatore e di Concolino Teresa, nato a

Catanzaro,il 3 settenibre 1910. sottotengble compleihentoidel III bat-
taglione critreo. - Durante un combattimento, incumrte del vivo

fuoco nemico. guidava con slancio e perizia, la propria mezza

compagnia all'assalto di munita posizione che raggiungeva fra i

primi, contribuendo efficacemente alla cattura di importanti capi
ribelli ed al felice esito dell'azione. Già distintosi in precedenti
fatti d'arme. - Gogetti, 20 febbraio-1937-XV.

Laruccia Antonio di Vito e di Notarnicola.Maria GJuseppa, nato
a Polignûno a Mare (Bari) 11 10 giugno 1911, sergente. della III bri•
gata indigenL - Durante un combattirhento contro rilevanti forze

ribelli, Volontariamente assumeva il comando di un gruppo di ascari
e ricacciava elementi avversari clie spalleggiati dalla popolazione
tentavano infiltrarsi tra i reparti della retroguardia, impedendo col
suo energico contegno ogni ulteriore tentativo di attacco da -parte
del nemico. Giå distintosi in tutta la campagna per coraggio, slancio
e sprezzo del pericolo. - Gogetti, 20 febbraio 1937-XV.

Marchetti Clovan Dattista fu Giovanni e di Marengo Giovanna,
nato ad Alba (Cuneo), il 15 ottobre 1911, Bergente della III brigata
coloniale. - In tutta la campagna italo-etiopica el distingueva per
operosità, portando nel servizio tutto il contributo della sua Vo•

lontà e del suo entusiasmo. Durante un combattimentp contro rile-
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vanti forze ribelli, si prodigava infaticabilmente attraversando più
volte zone battute dal fuoco avversario per recapitare ordini e rile-
Tare situazioni dando prova di slancio, coraggio e sprezzo del
pericolo. - Gogetti, 20 febbraio 1937-XV.

JIar:noli liberto di Gaetano e di Alvise Adelaide, nato a Monte-
Bilvano (Pescara) il 3 6ettembre 1010, sergente maggiore della 6a bat-
teria seineggiata coloniale. - Sottufficiale di contabilità di batteria
indigeni, dttrante un <0mbattimento con forze ribelli, incurante del
vivo fuor:o nemico accorreva a pre6tare la sua opera sulla prima
linea. Ririlaati feriti alcuni 6erventi, si prodigava infaticabilmente
<on animirevole serenità e coraggio per mantenere la piena effl-
cienza dei pezzi, incitando con l'esempio e la parola gli ascari. -
Gogetti, 20 febbraio 1937-XV.

Noto La Diega 31icitele di Rosario e fu Perricone Maria, nato a
Palermo il 10 febbraio 1907, sottotenente s.p.e. della 6a batteria
someggiata coloniale. - Durante un combattimento contro forze
ribelli, si prodigava infaticabilmente per mantenere la piena eft1-
cienza clolle sue armi, incurante del vivo fuoco avversario. Svela-
Tani una niitragliatrice nemica, che con aggiustato tiro da breve
<listanza causava perdite fra i serventi della batteria, attraver6ando
zona scoperta si portava su posizione da dove con precisi tiri la
riflueeva al silenzio. Per tutta la durata dell'azione era costante
esempio ai propri dipendenti di coraggio, ardire e sprezzo del pe-
ricolo. - Gogetti, 20 febbraio 1937-XV.

Pagnoni Mario fu Seba6tiano e fu Gasparini Ermenegilda, nato
a Martinengo (Bergamo) il 17 ottobre 1912, sottotenente comple-
inento del III battaglione indigeni. - Incurante del vivo fuoco
nernico, alla te6ta del proprio reparto si elanciava all'attacco di
Inunita posizione avversaria giungendovi fra i primi. Esempio di
alto senso del dovere, coraggio e sprezzo del pericolo. - Gogetti,
20 febbraio 1937-XV.

Pareri Luigi di Antonio, nato a Badia Polesine (Rovigo) 11
21 settembre 1906, tenente 6.p.e. del XXIV battaglione eritrei. - Du-
rante undici giorni di assedio del presidio, dimostrò fermezza e

coraggio guidando i suoi uomini al contrattacco di ingenti forze
ribelli che riusel a volgere in fuga. Esempio di sprezzo del pericolo
e slancio. - Lalibelà, 30 agosto-11 settembre 1936-XIV.

Reguz:oni Luigi fu Benedetto, nato a Busto Ar6izio l'8 ottobre
1892, capitano e.p.e. del XXIV battaglione eritrei. - Durante una

aggressione proditoria operata da importante capo del Lasta e negli
attacchi svoltisi in undici giorni di assedio del presidio, dimostrò
fermezza e coraggio dominando la diffleile situazione ed infliggendo
perdite sensibili al nemico numeroso e bene armato. - Lalibelà,
79 agosto-11 .settembre 1936-XIV.

(1868)

LBOOl E DECRETI
ItEGIO DECRETO 5 gennaio 1939-XVII, n. 679.

Autorizzazione al Regio conservatorio di musica di Milano
ad accettare una donazione.

N. 079. R. decreto 5 gennaio 1939, col quale, suEn proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene autorizzato
il Regio conservatorio di musica di Miland ad accettare
la donazione di L. 12.000 per l'istituzione di una borsa di
studio da intitolarsi al maestro Vincenzo Appiani.

Visto, il Guardasigilli: SOL3H
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1939-XVII

REGIO DECRETO 25 marzo 1939-XVII, n. 680.
Soppressione delle Fabbricerie di n. 61 chiese della Diocesi

di concordia, in provincia di Udine.

N. 680. R. decreto 25 marzo 1939, col quale, sulla proposta
del Duce del Fascismo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, si è prosseduto alla soppressione
delle Fabbricerie di n. G1 chiese della Diocesi di Concordia,
in provincia di Udine.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 maggio 1939-XVII

REGIO DECRETO 25 marzo 1939-XVII, n. 681.
Soppressione delle Fabbricerie di n. 6 chiese della provincia

di Imperia.

N. 081. R. decreto 25 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Duce del Fascismo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, si è provveduto alla soppressione
delle Fabbricerie di numero 6 chiese della provincia di

Imperia.

Visto, il Guardasigilli: S0DII
Registrato alla Corte dei conti, add) 3 maggio 1939-XVII

REGIO DECRETO 25 marzo 1939-XVII, n. 682.
Modificazione allo statuto organico del Collegio di S. Lorento

da Brindisi per le Missioni apostoliche all'estero, con sede in
Roma.

N. 682. R. decreto 25 marzo 1030, col quale, sulla proposta
del Duce del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per

l'interno, viene soppresso l'art. 6 del vigente statuto orga-
nico del Collegio di S. Lorenzo da Brindisi per le Missioni
apostoliche all'estero, cou sede in Roma, approvato con

R. decreto in data 18 novembre 1900, n. 436, e modificato

con successivi Regi decreti in data 8 giugno 1911, n. 533,
e 16 novembre 1028-VII, n. 2248, ed il Collegio stesso viene
autorizzato ad accettare la donazione disposta a suo favore,
da Padre Clemente Filippi da Terzorio al secolo Giovanni
Battista Filippi, di immobili situati in comune di Assisi
(Perugia), costituenti un corpo unico di beni del valore

complessivo approssimativo di L. 200.000.

Visto, il Guardasigilli: SOL311
Registrato alla Corte dei conti, addl 5 maggio 1939-XVII

REGIO DECRETO 8 aprile 1939-XVII, n. 683.

Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettaro
una donazione.

N. 683. R. decreto 8 aprile 1939, col quale, sulla proposta
del Duce del Fascismo, Capo del Governo, l'Opera nazio-
nale Dopolavoro viene autorizzata ad accettare la dona-

zione di un edificio con giardino eito in Alatri (Frosinone)
disposta in suo favore dal podestà di quel Comune.

Visto, il Guardasigilli: S0L31Ï

Re0istrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1939-XVII

DECRETO DEL DUCE 8 maggio 1939-XVII.

Costiturlone del Consiglio di amministrazione dell'Ente di

gestione e liquidazione immobiliare.

IL DUCE DEL FASCIS310

CAPO DEL GOVERNO

Veduto l'art. 11 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII,
n. 126;
Vedute le proposte per la nomina dei componenti del Con-

siglio di amministrazione dell'Ente di gestione e liquidazione
immobiliare fatte in conformità al disposto del detto ar-

ticolo;
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Decreta:

Il Consiglio di amministrazione dell'Ente di gestione e

liquidazione immobiliare istituito con R. decreto-legge 9 feb-
braio 1930-XVII, n. 1'26, è così composto:

Asinari Di Bernezzo (dei Marchesi) Demetrio, Senatore
del Itegno, presidenta;

Sirovich Ugo, presidente di sezione della Corte dei conti;
Mormino dott. Giuseppe, Senatore del Regno, Consi-

gliere di Stato;
Pascolato dott. Michele, Consigliere nazionale;
Delle Donne dott. Michele, primo presidente della Corte

di appello di Itoma ;
Festa ('ampanile dott. Raffaele, ispettore superiore Mi-

Distero dell'agricoltura;
('aravale dott. Erasmo, direttore generale del commercio;
Raccaglini dott. Alessandro, direttore generale dell'Ispet-

torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cre-
dito:

Usai tiott. Ettore, Consigliere nazionale, presidente della
Federazione 1)azionale fascista proprietari ed affittuari col-
tivatori diretti;

Ulamonti avv. Luigi, consulente affari legali e finan-
ziari della Confederazione fascista degli industriali.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Itegno.

Roma, addl 8 maggio 3939-XVII
Il Duce del Fascismo
Capo del Governo

(2181) 31USSOLINI

DECItETO DEL DUCE 8 maggio 1939-XVII.
Costituzione del Collegio sindacale dell'Ente di gestione e

liquidazione immobillare.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vettuto l'art. 11'del R. decreto-legge 9 febbraio 1930-XVII,
n. 126;
Vedute le proposte in ordine alla nomina dei componenti

del Collegio sindacale dell'Ente di gestione e liquidazione
immobiliare, fatte in conformità al disposto del detto ar-

ticolo;
Decreta :

Il Collegio sindacale dell'Ente di gestione e liquidazione
immobiliare istituito con R. decreto-legge 9 febbraio

1930-XVII, n. 120, è così composto:
Pia gr. uff. Mario, consigliere della Corte dei conti, sin-

daco effettivo con le funzioni di presidente;
Poncini comm. dott. Francesco, direttore capo di ra-

gioneria, sindaco effettivo;
Frasca comm. dott. Giuseppe, ispettore interprovinciale

di 1•classe del Ministero delle corporazioni, sindaco efettivo;
Bertini cav. uf. dott. Salussé, capo sezione del Ministero

delle corporazioni, sindaco supplente;
Del Prete cav. dott. Ettore, consigliere di ragioneria,

sindaco supplente.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Itoma, addì S maggio 1939-XVII
Il Duce del Fascismo
Capo del Governo

(2132) MUSSOLINI

DECRETO MINISTERIALE e aprile 1939-XVII.
Determinazione del prezzo base del bozzoli nazionali e del

valore di riferimento della seta tratta greggia semplice per la
campagna bacologica 1939.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE
E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 20 maggio 1937-XV, nu-
mero 12GT, contenente provvidenze a favore della produzione
serica per il quinquennio 1937-1911;

Decreta:

Per la campagna bacologica 1939 il valore di riferimento
della seta tratta greggia semplice, agli effetti della correspon-
sione della quota d'integrazione di cui all'art. 4 del R. de-
creto-legge 29 maggio 1937-XV, n. 1267, è fissata in L. 127

. per chilogrammo ed il corrispondente prezzo base dei bozzoli
nazionali in L. 10 per chilogrammo a fresco, per partite mer-
cantili in qualità media.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

Roma, adtlì 9 aprile 1930-XVII

Il Ministro per le corporazioni
LANTINI

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Il 31inistro per l'agricoltura e le foreste
RossoNI

(2183)

DECRETO MINISTERIALE 10 maggio 1939-IVII.
Autorizzazione alla « Società anonima Frutteti industriall

delle Brughlere » ad emettere azioni privilegiate.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti il R. decreto-legge 24 novembre 1932, n. 1023, conver-
tito nella legge 30 marzo 1933, n. 330 ; la legge 3 giugno 1935,
n. 873, il R. decreto-legge 1• luglio 1937, n. 1862, ponvertito
nella legge 30 dicembre 1937, n. 2180 e il R. decreto-legge
3 gennaio 1939, n. 100;
Vista l'istanza presentata dalla « Società anonima Frutteti

industriali delle Brughiere », la quale chiede di essere autoris-
zata ad aumentare il proprio capitale sociale di L. 500.000

.
mediante emissione di azioni privilegiate;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le cor•

poraziom;

* Decreta:

La « Società anonima Frutteti industriali delleBrughiere »,
con sede in Milano, è autorizzata al sensi e per gli effetti di
cui all'art. 1 del R. decreto-legge 24 novembre 1932, n. 1623,
ad aumentare il capitale sociale di L. 500.000, mediante emis-
sione di azioni privilegiate.
Il privilegio consisterà : a) nella priorità nella ripartizione

degli utili fino al cinque per cento del capitale; õ) nel diritto
di essere rimborsate con precedenza sulle altre azioni,
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Il privilegio Terrà mèno se per tre esercizi consecutivi il di-
videndo distribuito ecsl alle azioni privilegiate rame a quelle
ordinarie non sia atáto inferiore 41 cinque per cento del capi-
tale versato,
Le nuove azioni dovranno essere offerte nella totalità in

opzione agli attuali azionisti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, .

Roma, addl 10 maggio 1939-XVII

Il Ministro: SoLm
(2188)

DECRETO MINISTERIALE 29 aprile 1939-XVII.
Proroga del divieto di caccia o uccellagione in provincia di

TrçViso.

IL MINISTRO PEI( L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 2,1 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia,
ppprovato con ß. decreto 1ã gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 4 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venutoria 1938-39, nella zona di
Mareno di Piare (Treviso), della estensione di ettari 500 cir-
ca, delimitata dai seguenti conflui;

a nord, fiume Monticano;
ad est, strada comunale che dal fiume Monticano va fino

all'incrocio della strada Mareno-S. Lucia ;
a sud,.stradas da Mareno alla Casa dall'Antonia;
ad ovest, strada che da Casa dall'Antonia va ancora a

congiungersi col .fiume Monticano;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Treviso ed udito il Comitato. per la caccia ;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 6 luglio 1938, in una zona
della provincia di Treviso, delimitata come nelle premesse, è
prorogato fino a tutta l'annata venutoria 1930-40.
La Commissione venatoria provinciale d'i Treviso provve-

derà, nel giodo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopre a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Garretta Cfficiale
del Regno.

Roma, addì 20 aprile 1989-XVII

forma, fino a tutta l'annata yenatoria 1938-30, nella zona

della provincia di Chieti, della estensione di ettari 650 circa,
delimitata dai seguenti confini:

ad est ed ovest, con due fossi che d'inverno sono attra.
Versati da due torrenti Molinello e Civitella ;

a sud, con la stradella campestre della Selva che rasenta
il costone della « Yaccareccia »;

a nord, coi terreni del sig. Marcantonio;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Chieti ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale la maggio 1938, in una

zona della prosiacia di Chieti, delimitata come nelle premesse,
e prorogato tipo a tutta l'annata venatoria 103040.

La Commissione venutoria provinciale di Chieti provvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 28 aprile 1939-XVII

Il Ministro: RossoNr
(2115)

DECRETO MINISTERIALE 4 maggio 1939-XVII.
Proroga del divieto di caccia o uccellagione in provincia di

Chieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 20 maggio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona

della provincia di Chieti, della estensione di ettari 700 circa,
delimitata dai seguenti confini:

Morgia Pagliaro, strada mulattiera ûno al Tratturo,
Tratturo tino a Rogolizio, strada mulattiera fino al confine
del territorio di Gissi, Casalanguida, detto confine fino al Si-
nello, fiume Sinello fino al vallone che passa sotto Colle San
Giorgio, fosso che congiunge detto Vallone ûno a Morgia Pa-
gliaro;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Chieti ed udito il Comitato per la caccia;

Il Ministro: gossoxx
(2114)

DECRETO MINISTERIALE 28 aprile 1930-IVII. .

froroga del dificto dL caccia e accellagione in provincia di
Chieti.

IL MINISTRO PEß L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1031, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 12 maggio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto, con il decreto Ministeriale 20 maggio 1938, in una

zona della provincia di Chieti, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Chieti prosse-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del ¶egno.

Roma, addì 4 maggio 1930-XVII

Il Ministro: Rossost
(2112)
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DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1939-XVII. MINISTERO DELLE FINANEEProroga del divieto di caccia- e uccellagione in provincia di
Chieti. DintzioNE GENEBALE DEL TESUBO PORTAR)GL10 DELLO SIATO

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 30 maggio 1938, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
sinsi forma, fino a tutta l'annata venutoria 1938-39, nella
zona della provincia di Cllieti, della estensione di ettari 650
circar delimitata dai seguenti confini:

Strada mulattiera che, partendo dalla rotabile Peligua,
presso l'abitato di Torricella Peligna, si dirige alle masserie
S. Pietro, quindi, dalle masserie S. Pietro, volgendo a destra
ed in direzione nord-ovest, raggiunge il vallone Grand'e.
IJn'altra mulattiera, dai pressi sullone Grande, si dirige a
Madonna del Itoseto fino a raggiungere la strada denominata
di han Giusto e conduce all'abitato di Torricella Peligna;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale ni

Chieti ed udito il Comitato per la caccia;

T)ecreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualgiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 30 maggio 1938, in una

zona della provincia di Chieti, delimitata come nelle pre·
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Chieti provved'erà,
del modo che riterra meglio adatto, a portare quanto sopra a
conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del Itegno.

Roma, addi 3 maggio 1939-XVII
ll Ministro: RossoNI

(2113)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di certificato di rendita
·

consolidato 3,50 % (1906).
(14 pubblica.lone). Avviso n. 406.

E' stato presentato a questa Direzione generale per 11 tramuta-
mento in titoll al portatore il certificato di rendita Cons. 3,50 per
cento (1906) n. 444068 di L. 35 annue, intestato a Benincasa Erminia
fu 'Pasquale, moglie di Liguori Domenico, domiciliata a Vietri sul
XIare (Salerno) e con annotazione di vincolo dotale.

A tergo di tale certifleato risulta essere stata fatta dalla titolare
una dichiarazione autenticata l'11 gennaio 1939 da un notaio di

Vietri sul Mare (Salerno) che venne in parte cancellata con la sco-
lorina in modo clie non è possibile rilevarne 11 contenuto nè deci-
frare il nome del notaio neppure dal relativo tabellionato.
Pertanto, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-

scorso un mese dalla data della 19 pubblicazione del presente avviso
nella Ga::etta Ufficiale del Regno, senza che siano state notifleate
opposizioni, at sensi dell'ultimo comma dell'art. 36 del regolamento
generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298, si darà corso alla operazione richiesta per i necessari
adempimenti.

Roma, addl 20 aprile 1939-XVII

JL direttore generale: POTENZA

(2127)

Media del cambi e del titoli N. 104

del 10 maggio 193 XVII
.

Stati Uniti America (Dollaro) • • • • • e . 10-
Inghilterra (Sterlina) . • s e a e « . 88,97
Francia (Franco) . . . . • a . . . 50, 35
Svizzera (Franco) • • • • • e e « . 427 -
Argentina (Peso Carta) . . . a , a « . 4,39
Belgio (Belga) . . • • , e . • 4 . 3,235
Canad& (Dollaro) . . • s e . « . . 18, 92
Danimarca (Corona) . . . . . . . , , 3,9715
Germania (Helchsmark) . . , , , , , . 7, 627
Norvegia (Corona) , e a a e 4 a e e 4, 4705
Olanda (Florino) . . . . . . . . . 10, 185
Polonia (Zioty) . . . . . « , e . . 357, 70
Portogallo IScudo) . . . . . . . . . 0,8374
Svezia (Corona) . . . . . . , , , , 4, 583
Bulgaria (IAva) (Cambio di Clearing) , , , , , 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . , , , 4,8733
Germants (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , e , 7,6330
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , , , 16, 23
Ingoslavia(DinaroitCambiod!Clearing¶, , , , 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , , 3, 5236
Ilomania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) fCambio di Clearing) , , . 222,20 .

Turchia (Lira turcal (Cambto di Clearing). . . . 15,10
Ungheria IPengo) (Cambio di Clearing) , , , . 3,8523
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , ', , . 430, 56

Rendita 8.50% (1908) . • • • • a e e . 71,90
14. 8,50 % (1908) . . • e , a e e . 10,0°iß
Id. 5.00% rdo . . . . . . . . 49,875

Prestito [tedtmthile 3.50 ¾ (19¾) . . . . ,, . 06,80
id. Id. 5 % (1936) . . . . . . 91, 925

Rendita 6¾ (1935) . . . . . . 91,325
Obbligazioni Venezie 3.50 % , , , , , , 89, 875
Boord novennati 5% • Scadenza 1940 , , , , . 99, 575
ld. Id. S% Id. 1941 . . . . . 100,775
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1945 . , 90, 10
id. id. 4 ¾ • 14. 15 dicembre ISIS . , 00, 225
Id. td. 5 % Id. 1944 . , , 96 -

I

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DIREZi0NE GENERALE DELLA MARINA IfERCŒTILE

Ordinamento delle maestranze portuali di Trieste

At sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-
nato 1929-VII, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929-VII, nu·
mero 1095, si rende noto che, con decreto 1 marzo 1939-XVII, n. 3,
della Regia direzione marittima di,Trieste, i portabugagli dal porto
di Trieste sono stati aggruppati nella Comgagilia a Ettore Saletnig a

(2130)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO .

E PER I?ESERCIEIO DEL CREDITO

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comnaali d
credito agrario di Rotondella (Matera) TricaricodMatera)
e S. Valentino d'Abruzzo (Pescara).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFISA DEL RISPARMIO t PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi <lacreti-legge 20 luglio 1927-V, n. 1509. c 29 lugllo
1928-VI, n. 2083, convertiti rispettîsamente nelle leggi 5 luglio 1928-VIg
n. 1740, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agTario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge TJ luglio 1927-V. n. 1509, approvato con decreto Mi•
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nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modinca10 con decreto del Duce del
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

¥eduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 193 XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Ve luti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito
agrario di llotondella (Matera), Tricarico (Matera) e S. Valentino
d'Abruzzo (Pescara),

Dispone:'

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-
vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::ella Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 5 maggio 1939-XVII
V. AZZOLINI

(2144)

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di
amministrazione del 31onte di credito su pegno di Cittadella
(Padova).

IL GOVERNATORE DELLA DANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER L.4 DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, Inodificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 6'16;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 715, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno;

Dispone:'

I signori nob. Costantino Alberti e dott. Carlo Alberto Collavo
sono nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del
Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Cit-
tadella, con sede in Cittadella (Padova), per la durata stabilita
liello statuto della detta azienda e con effetto dalla data di pubbli-
cazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaa:etta U/fi-

¢iale del Ilegno.

Roma, addi 5 maggio 1939-XVII
V. AzzolnI

(2145)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Cittadella (Padova)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITAIJA

CAPO DELL'ISPETTOIIATO

PER L.\ DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO '

Veduto 11 R. doereto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della fùnzione credit1ziá, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 63G;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'crdinamento dei
þIonti di credito su pegno;

Dispone:'

Il signor Angelo Besenzon è nominato sindaco del 3fonte di cre-
111to su pegno di Cittadella, con sede in Ciuadella (Padova), per la
durata di tre anni e con effetto dalla data di.pubblicazione del
presente provvedimento.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta U//f-
giale del Regno.

Iloma, addi 5 maggio 1939-XVII
V. AzzouxI

Q146)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di S. Alargherita di Belice, in liquida.
zione, con sede in S. Margherita di Belice (Agrigento).
Nella seduta tenuta il 18 aprile 1939-XVII, dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale ed artigiana di S. Margherita di Belice,
in liquidazione, con sede in S. Margherita di Belice (Agrigento), 11

signor Calogero Giambalvo fu Ignazio è stato eletto presidente del
Comitato stesso, ni sen61 dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo
1930-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(2125)

CON COR SI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONENAZIONALE

Concorso al posto d'insegnante di organo e composizione
organistica nel Iteglo conservatorio di musica di Milano

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI che auto-
rizza l'espletamento del concorsi per l'anno 1939 XVII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 731;
Visto il decreto I nogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1832;
Visto il R. decreto 1L novembre 1923-11, e successive modifica-

zioni;
Yisto il R. decreto 30 dicembre 1923-II e successive modificazioni;
Visto il II. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3123;
Visto il II. decreto 7 gennaio 1920-IV, n. 214;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-NII, n. 1706;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto il ll. decreto 28 setterribre 1934-Xil, n. 1587;
Visto il 11. decreto legge 25 febbraio 1935-XIV, n. 163;
Visto il li. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto il II. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;
Visto il B. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge i febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto il 11. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1:
Vista la legge 5 germaio 1939-XVII, n. 98;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274;

Decreta:

E' indetto il concorso, per titoli e per esami, al posto d'inse-
gnante di organo e composizione organistica -(gruppo A, grado So)
nel Tiezio conservatorio di musica di NIllano con l'annuo stipendio
di I

.
14.400 più il supplemento di servizio attivo di L. 3000 iniziali.

I predetti assegni saranno ridotti ai sensi del Regi decreti-legge
20 noveinbre 1930-lX, n. 1491 e 14 aprile 1937-XII, n. 561, ed elevati ai
sensi dei llegl decreti-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, e 27 giu-
gno 1937-XV, n. 1033.

I titoli dovranno comprovare principalmente il valore artistico
e la capacità didattica del candidato.

11 Ministro con decreto non motivato e non sindacabile può ne•
gare l'ammissione al concorso.

I a nomina del candidato crescelto è fatta per un periodo di
tre anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, il professore potrà essere conferinato stabilinente oppure
esonerato.

I.e domande di ammissione al concorso, redatte su carta bo!-
lata da I

.
Se sottoscritte dal concorrente - il quale dovrà altrest

indicare il suo domicilio - dovranno pervenire al Ministero del-
l'educazione nazionale (Direzione generale antichitä e belle art! •

Divisione IV) non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto sulla Ga:zetta fifficiale.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
A) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-

nale o dal pretore competente.
Il limite minimo di e1A per l'ammissione al concorso è di 21

anni compiuti alla data del presente bando. Il limite massimo è di
40 anni compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro
clie abbiano prestato servizio mililare durante la guerra 1915-1918,
per i legionari fiumani, per coloro clie abbiano partecipato nel re-
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parti mobilitati delle For;Ee armate dello Stato alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie dell' Africa Orientale dal, 3 ottobre
1935-XIII, al 5 maggio 193&XIV, e per coloro che abbiano prestato
servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

E' elevato di altri quattro anni per coloro che risultino regolar-
mente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio é esteso ai feriti per
la causa nazionale dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anclia se posteriore alla Marcia su Roma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità di
impiegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso
senza limiti di età.

Senza limiti di età possono anche partecipare al concorso coloro
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 3 del R. decreto-
Jegge 7 dicembre 193&XV, n. 2109, e coloro che alla data di pub-
blicazione del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 10 (pubblicato
nella Ga::etla Ufficiale del 20 febbraio 1937-XV, n. 43) abbiano già
prestato ininterrotto servizio non di ruolo almeno da due anni

presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria. Non

costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per obblighi
militari.

Per coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incari-
cato, aiuto o assistente in Regi istituti di istruzione artistica, o quali
titolari in istituti della stessa natura aventi personalità giuridica
propria o mantenuti da enti morali, il limite di età per essere am-

messi al concorso à elevato di un periodo di tempo uguale al pe-
rfodo di servizio prestato, ma in ogni caso per un periodo non su-

periore a cinque anni.
11 limite massimo di età ò elevato:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle do-

mande di partecipazione al concorso;
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b), purché complessivamente non si superino i 45 anni;

B) certifleato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto
della provincia,

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in

virtù di decreto Reale;

C) certificato di godimento dei diritti politici;

D) certificato d'iscrizione al Partito Nationale Fascista o alla

Gioventù italiana del Littorio o ai Fasci femminili o ai Gruppi uni-
versitari fascisti per l'anno XVII E.F., rilasciato dal segretario
federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre

detto documento.
Per gli Italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione af Fasci-

all'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto il
candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani all'estero
e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice segretari del
Partito Nazionale Fascista.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasti di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certifleato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certificato do-

vrà contenere, oltre all'anno, il mese, 11 giorno della effettiva iscri-
zione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa

continua ed è stata ininterrotta: il certificato dovrà inoltre essere

vistato dal Segretario o da uno dei Vica-segretari del Partito Nazio-
nale Fascista oppure dal Segretario amministrativo del Partito;

E) certificato di sana costituzione Øsica, rilasciato dal medico
provinciale o dal medico militare o da un ufficiale sanitario o da

im medico condotto. La qualifica del medico deve risultare chiara-

mente dal certificato. La firma del medico provinciale deve essere

autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore
AutoritA militare e quella degli altri sanitari dal podestà, la firma
del quale deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra ed i min.orati per la causa nazionale devono
produrre 11 certificato dell'Autorità sanitaria di cui all'art. 14 del

II..decreto 29 gennaio 1922, n. 02, nella forma prescritta dal suc-
cessivo art. 15;

F) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma

del cancelliere autenticata dalla competente Autorità giudiziaria;
G) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, rila-

sciato dall'Autorità del comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio

o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui

esso è rilasciato. La firma di dette Autorità deve essere autenticata

dal Prefetto della provincia;

H) certificato comprovante di avere ottemperato alle dispost,
zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra, i legionari fiumani e coloro che abbiano parte•
cipato nei reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello stato
di servizio militare, o del foglio matricolare, con annotazione delle
eventuali benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni
integrative.

Gli orfani di guerra o Þer la causa nazionale o di cittadini in
servizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per la causa na-

zionale, o per servizio militare non isolato all'estero; 1 figli dei
mutilati o degli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per
servizio militare non isolato all'estero; le sorelle, Vedove o nubili, di
caduti in guerra o per la causa nazionale o per servizio militare
non isolato all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certificato delle Autorità competenti.
I concorrenti feriti per la causa nazionale e quelli che parteci-

parono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza interruzione af
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti;

I) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal
podestà del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio e debita-
mente legalizzato. Questo documento dovrà essere prodotto soltanto
dai candidati che siano vedovi con prole o coniugati;

T) dichiarazione di non apportenenza alla razzi ebraica, re·
datta in carta libera.

In detto allegato 11 concorrente deve dichiarare, sotto la propria
responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
I documenti di cui alle lettere B), C), E), F). e G) dovranno es-

Bere di data non anteriore a tre mest a quella del presente decreto.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mi.

nistro potrà assegnare al candidato un ulteriore termine per la rego-
larizzazione del documento. Ove esso non venga restituito, regolariz-
zato, entro il termine assegnato, 11 concorrente sarà escluso dal
concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un'Amministrazione

dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti predetti, accetto
1 documenti di cul alle lettere A), D), I), purchè provino la loro
qualità con regolar0 certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o

dell'Ufficio competente, debitamente autenticato dai superiori ge-
rarchici. Essi inoltre dovranno inviare copia del loro stato di ser-
vizio. Gli ufficiali della M.V.S.N. In S.P.E. sono dispensati dal pro-
durre i documenti di cui alle lettere B), D), F) e G), purchè provino
la loro qualità con regolare certificato dell'Autorità dalla quale di-

pendono.
I concorrenti che risiedono nelle colonie o nei possedimenti ita-

liani ovvero all'estero hanno la facoltà di presentare la sola domanda
entro 00 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ugiciale, salvo a produrre i documenti richiesti nel bando
almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove di esame, le quali
non potranno avere inizio prima del termine di 90 giorni dalla pub-
blicazione del presente bando nella Gazzetta Ugiciale.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco, in triplice esem-

plare, firmato dal candidato, dei documenti, titoli e lavori presentati
al concorso, con esatta indicazione del domicilio del candidato stesso.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la scaden.
za del termine. Non saranno prese in considerazione le domande ar.
rivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente e quelle
.in cui si faccia riferimento a titoli e documenti presentati per altri
concorsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni dello Stato o
ad altri uffici del Ministero dell'educazicne nazionale. E' solo con-

sentito riferirsi a documenti non scaduti ed a fitoli presentati per
concorsi banditi dalla Direzione generale anticlutà e belle arti per,
cattedre nei Regi conservatori di musica.
I documenti, i titoli ed 1 lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario salvo che 11 concorrente ne faccia

domanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando di non aver nulla
da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto.
La Commissione proporr& al Ministro in ordine di merito. non

più di tre candidati giudicati idonei a coprire 11 posto messo a

concorso.

A parità di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabiliti
dalle vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali, avranno la precedenza,
nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a qualunque
titolo lodevole .servizio per almenq un anno nell'Anuninistratione
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delle antlehità e bellé arti e, successivamente ad essi, coloro che
prestino, comunque Iodevole servizio nell'Amministrazione dello
S°t a to.

Il vincitore del concorso che non accetti la nomina è escluso dal
partecipare ad altri concorsi per la stessa materia fino a tre anni
dalla data della rinunzia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio 1926-IV,

Programma di esame.

1. - Eseguire integralmente un programma estratto a sorte Otto
giorni prima fra tre presentati dal candidato e comprendenti cia·
cuno:

a) G. Frescobaldi: Toccata VIII (dal la libro);
b) J. S. Bach:: un corale (tra i più importanti);
c) J.-S. Bach: una composizione scelta tra le seguentif
Fantasia e fuàa in sol minore,
Passacaglia,
Preludio e fuga in re maggiore,
Toccata in do maggiore,
Preludio e fuga in mi bemolle maggiore;

d) C. Franck: un corale;
e) due composizioni importanti di cui una di M. Reger ed una

aliana da M. E. Bossi in poi.
(I tre prograinmi dovranno comprendere, pertanto, oltre la Toc•

cdfa VIII di Frescobaldi, tre corali e tre composizioni di J. S. Bach,
I tre corali di C. Franck, tre composizioni di M. Reger e tre di
áutore italiano da M. E. Dossi in poi).

Negli otto giorni precedenti l'esame il candidato potrà, nelle ore
stabilite dalla Commissione, esercitarsi giornalmente allo strumento
sul quale si svolgeranno le prove.

2.
- Interpretare, previo studio di 4 ore, una composizione di

media diffteoltà assegnata dalla Commissione.
3. - a) Comporre, nel termine di 18 ore consecutive, in stanza

chiusa fornita di pianoforte, una fuga a 4 parti, per organo, pre-
ceduta da un preludio. li tema elella fuga verrà assegnato dalla
Columissione;

b) coniporre nel termine di sei ore, un breve mottetto a una
voce, con organo, su testo e tema musicale dati dalla Commissione.

4. - a) Dimostrare di conoscere i sistemi d'insegnamento delle
scuole più rinomate ed esporre i propri criteri did ttlici;

b) dar lezione a due allievl scelti dalla Cornmissione. Uno di
corso inferiore, l'altro di corso superiore. I.a lezione all'allievo di
corso superiore si svolgerà su un brano scelto dalla Commissione
e consegnato all'allievo un'ora prima dell esame.

5. - Analizzare una melodia gregoriana, accennarla con la voce,
accompagnarla facendola precedere e seguire da un preludio ed un
postludio fugati in tonalità gregoriana. I temi del preludio e del
postludio saranno assegnati dalla Commissione.

6. - a) Improvvisare un preludio, su tema dato dalla Commis-
sione;

b) leggere a prima vista una, partitura a 4 voel sole, nelle
chiavi originali (S.C.T.B.);

c) trasportare, non oltre un tono sopra e sotto, un facile brano
assegnato dalla Commissione.

Î. - Dar prova di conoscere:
a) la storia della letteratura organistica, accennando sullo stru-

mento i temi principali delle opere più importanti;
b) 11 modo di registrare in perfetto stile le musiche delle varie

epoche;
c3 le opere didattiche piû note:
di la Storia, la costruzione e il funzionamento dell'organo.

Fare l'analisi di un pezzo d'insieme (per organo ed altri stru-
menti, oppure per organo e voci) previo studio di due ore e delinearne
l'esecuzione complessiva sul pianoforte.

A ciascun candidato saranno assegnati dieci voti in relazione alle
prove di esame indicate nel predetto programma ai nn. 1 a), 1 b)
e c), 1 d), 1 e), 2, 3, 4, 5, 6, 7.

Dal complesso del voti si ricaverà la votazione media di cui
all'art. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio 1912,
n. 731, approvato con decreto Luogotenenziule 5 maggio 1918, n. 1852.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti, per la regi-
strazione.

Roma, addl 14 marzo 1939-XVII

Il 31inistro: Barrit

(2079)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto d'insegnante di teoria, solleggio
e dettato musicale nel Regio conservatorlo di musica di 3Iilano

1L MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI, che auto-
rizza l'e6pletamento del concorsi per Panno 1939-XVII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918. n. 1852;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11 e successive modificazioni:
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 192LII, n. 3123;
Visto 11 R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 2H:
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706:
Visto il R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176:
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legee
Visto 11 R. decreto-legge
Visto 11 R. decreto-legge
Visto il R. decreto-legge
Visto 11 R. decreto-legge
Visto 11 R. decreto-legge
Yista la legge 3 gennaio
Vista la legge 5 gennaio
Vista la legge 5 gennaio

25 febbraio 1935-XIV, 9. 1ß3:
2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
7 dicembre 1936-XV, n. 2100;
2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
4 febbraio 1987-XV. n. 100;
21 ottobre 1937-XV, n. 2179;
19W-XVI1, n. 1;
1939-XVII, n. 98:
1939-XVll, n. 274;

Decreta:

E' indetto il concorso, per titoli e per esami, al posto d'insegnante
di teoria, solfeggio e dettato musicale (gruppo A, grado 116) nel
Regio conservatorio di musica di Milano con l'annuo stipendio di
L. 9300 più il supplemento di servizio attivo di L. 1800 iniziali.
I predetti assegni saranno ridotti ai sensi del Regi <lecreti-legge

20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1937-XII, n. 561, ed elevati ai
sensi dei negi decreti-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, e 27 giu-
gno 1937-XV. n. 1033.

I titoli dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico
e la capacitA didattica del candidato.
Il Ministro con decreto non motivato e non sindacabile può negare

l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di tre

unnt. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, il professore potrà essere confermato stabilmente oppure eso-
nerato.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. Se sottoscritte dal concorrente - 11 quale dovrà altresi indicare
il suo domicilio - dovranno pervenire al Ministero dell'educazione
nazionale (Direzione generale antichità e belle arti · Divisione IV)
non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
A) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale

o dal pretore competente.
Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso è di 21 anni

compiuti alla data del presente bando. Il limite massimo è di 40 anni
compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro che ab-
biano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918, per i
legionari flumant, per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo-
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 mag-
gio 1936-XIV, e per coloro ñhe abbiano prestato servizio militare non
isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-X1V.
E' elevato di altri quattro anni per coloro che risultino regolar.

mente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da
data anteriore 9 98 ottobre 1922. Tale beneficio è esteso ai feriti per
la causa nazionale dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità d'Im.
piegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso senza
limiti di eth.

Senza limitl di età possono anche partecipare al concorso coloro
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 3 del R. decreto-legge
7 di.embre 1936-XV, n. 2109, e coloro che alla data di pubblicazione
del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 10 Apubblicato nella Razzetta
Ufficiale del 20 febbraio 1937-XV, n. 43) abbiano giA prestato ininter•
rotto servizio non di ruolo almeno da due anni presso le Amministra-
zioni statali, eccetto quella ferroviaria. Non costitui.sce interruzioso
l'allontanamento dal servizio pg obblighi milital
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Per coloro che abbiano meegnato a titolo di supplente, incaricato,
aiuto o assistente in llegi istituti di istruzione artistica, o quali tito-
lari in istituti della stessa natura aventi personalità giuridica pro-
pria o mantenuti da enti morali, il limite di etù per essere ammessi
al concorso è elevato di un periodo di tempo uguale al periodo di
servizio prestato, ma in ogni caso per un periodo non superiore a

cinque anni.
Il litnite massimo di età è elevato:
a) dl due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data di scadenza del termine per la presentazione delle do-
Inande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
I.'elevazione di rul alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b), purché complessivamente non si superino i 45 anni;
B) eertificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto

della Provincia
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli

e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Iteale

C) certificato di godimento dei diritti polittel,
D) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o alla

Gioventù italiana del Littorio o ai Fasci femminili o ai Gruppi uni-
Versitari fascisti per fanno XVII, rilasciato dal segretario federale.

Detto certillcato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilatl e gli. invalidi di guerra sono dispensati dal produrre

dotto documento.
Per gli italianl non regnicoli è richlesta l'iscrizione ai Fasci al.

l'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto 11
candidato, ovvero del Segretario generale dei Fasci italiani all'estero
e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno del Vice segretari del
Partito Nazionale Fascista.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certificato dovrà
contenere, oltre all'anno, it'mese, 11 giorno della ettettiva iscrizione
ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa con-
tinua ed è stata ininterrotta; il certificato dovrù inoltre essere vistato
dal Segretario o da uno dei Vice-segretari del Partito Nazionale Fa-
scista oppure dal Segretario amministrativo del Partito;

K) eertificato di sana costituzione fisica, rilasciato dal medico
provinciale o dal medico militare o da un ufficiale sanitario o da un
medico condotto. La qualifica del medico deve risultare chiaramente
dal certilleato. La firma del medico provinciale deve essere autenti-
eata dal Prefetto, quella del medico militare dalla sqperiore autorità
niilitare e quella degli altri sanitari dal podestà, la firma del quale
deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale devono
produrre il certificato dell'Autorità sanitaria di cui all'art. 14 del
II. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15; ·

F) certificato generale del casellario giudiziale, con la farma del
cancelliere autenticata dalla competente Autorità giudiziaria;

G) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, rila-
Sciato dall'Autorità <lel Comune ove il candidato. ha 11 suo domicilio
o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui
esso é rilasciato. La firma di dette Autorità deve essere autenticata
dal Prefetto della provincia:

H) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposizioni
della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o invalidi
di guerra, i legionari fiumani e coloro che abbiano partecipato nel
reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltest
melle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1930-XIV, devono produrre copia dello stato di servizio militare,
o del foglio matricolare, con annotazione delle eventuali benemerenze
di guerra, e con le prescritte dichiarazioni integrative.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o di cittadini in
servizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per la causa na·
zionale o per servizio militare non isolato all'estero; i figli del muti-
lati o deg'i invalidi di guerra o per la causa nazionale o per servizio
militare non isolato all'estero: le sorelle, vedove o nubili, dl caduti
in guerra o per la causa nazionale o per servizio militare non isolato
all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante certifleato
delle Autorità competenti.
I concorrenti feriti per la causa nazionale e quelli che parteci-

parono alla l\Iarcia su Iloma.. purché iscritti senza interruzione al
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti;

I) stato di famiglia, su carta da bollo da L. A rilasciato dal
podestá del Comune Qve il candidato ha il suo domicilio e debitamente.

legalizzato. Questo documento davrà essere prodotto soltanto dai
candidati che siano vedovi con prole o coniugati;

L) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica, redatta
in carta libera.

In detto allegato 11 concorrente deve diclifarare, sotto la propria
responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica,

I documenti di cui alle lettere B), C), E), F) e G) dovranno essere
di data non anteriore a tre mesi a qtiella del presente decretp.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mini-
stro potrà assegnare al candidato µn ulteriore termine per la regola•
rizzazione del documento. Ove esso non venga restituito, regolgriz-
zato, entro il termine assegnato, 11 concorrente sarà escluso dal
concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un'Amministrazione
dello Stato son dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto
i documenti di cui alle lettere A), D), E), purche provino la loro qua-
Jità con regolare certificato rilaseiato dal capo dell'Istituto o dal-
I'Ufficio competente, debitamente autenticato dai superiori gerarchici.
Essi inoltre dovranno inviare copia del loro .stato di servizio. Gli
ufficiali della M.V.S.N. in s.p.e. Sono dispensati dal produrre i docu.
menti di cui alle lettere B), D), F) e G), purche provino la loro
qualità con regolare certificato dell'Autorità dalla quale dipendono.
I concorrenti che risiedono nelle Colonie o'nei Possedimenti Ag•

liani ovvero all'estero hanno la facolta di presentare la sola domarida
entro GG giorni dalla data di pulelicazione del presente decreto nella
Ga::etta Ufficiale, salvo a produrre i documenti delle prove di esagie,
le quall ;1910 potranno Avere, ini2]o pillitaldegegming di 90 giorni
dalla pubblicazione del presente band nella Ga::effa*Ufficiale.

Alla domanda dovrà essere allegato un olenco, in triplice esern·
plare, firmato dal candidato, dei doeurtlenti, titoli ? lavori presentit}
al concorso, con la esatta indicaziend del domicillo dê1 cáttdidatã
stesso.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la scadenza
del termine. Non saranno prese in considerazione le domando arrivate
fuori termine e redatte in carta da bollo insufficiente e quelle in cui
si faccla riferimento a titoll e documenti presentati per altri con-
corsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni dello Stato o ad
altri uffici del Ministero dell'educazione nazionale. E' solo consentito
riferirsi a documenti non scaduti ed a titoli presentati per concorst
banditi dalla Direzione generale antichità e belle arti per cattedre
nel Regi conservatori di musica.

I documenti, I titoll ed i lavori non verranno restituiti prima
che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario salvo che 11 concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da L. O dichiarando di non aver nullà da
eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con suo•
cessivo decreto.

La Commissione proporrà al Ministro in ordine di merito, non più
di tre can<iidati giudicati idonei a coprire 11 posto messo a concorso.

A paritA di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabiliti
dalle vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avranno la precedenza,
nelle categorie medesime, coloro che-abbiano prestato a qualunque
titolo lodevole servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
delle antichità e belle arti e, successivamente ad essi, coloro che pre-
stino, comunque lodevole servizio nelPAmministrazione dello Stato.

11 vincitore del concorso che non accetti la nomina à escluso.dal
partecipare ad altri concorsi per la stessa materia fino a tre anni
dalla data della rinunzia (art. 22 del II. decreto 7 gennaio 1926-IV,
n. 214).

Programma d'esame.

1. - Eseguire a prima vista un solfeggio in chiave di violino e
un solfeggio in chiave di basso, con combinat.loni ritmiche difficili.

2. - Eseguire a prima Vista un solleggio, meno difficile dei pre-
cedenti, nel setticlavio.

3. - Cantare a prima vista un solfeggio di difficile intonazione,
in chiave di vlolino, senza accompagnamento.

4. - Trasportare, non oltre un tono sopra o sotto, un frarnmento
per canto e pianoforte, accennando la parte del canto con la voce.

5. - a) Comporre e scrivere, seduta stante, un solfeggio parlato
rispondente a un determinato scopo didattico indicato dalla Cotamis•
sione esaminatrice;

b) comporre e scrivere, seduta stante, un solfeggio cantato, t,u
tema dato dalla Commissione esaminatrice.

6. - Scrivere sotto dettatura dall armonium un brano a una voco,
formato da figurazioni facill.

7. - Armonizzare a t¡uattro voci, nelle rispettive chiavi, nel tempo,
massimo di sei ore, una melodia assegnata dalla Commissione esk
minatrice.
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8. - a) Armonizzare sul pianoforte, seduta stante, una melodia
Assegnata dalla Commissione esaminatrice;

b) 1mpartire una lezione pratica ad allievi di differenti corsi;
c) esporre oralmente i propri criteri d'insegnamento e dimostrare

di conoscere le principali opere didattiche riguardanti il solfeggio,
parlato e cantato, e la teoria musicale;

d) dimostrare di aver conoscenza dell'organo vocale e dell'im-

postazione delle voci, specialmente per quanto riguarda quelle dei

fanciulli.

N.B. - Per le prove n. 5 e n. 7 à ammesso l'uso del pianoforte.
A ciascun candidato saranno assegnati otto voti in relazione alle

prove di esame indicate nel predetto programma ai numeri 1 e 2,
8, 4, 5, 6, 7, 8 a) b) c) e d).

Dal complesso del voti si ricaverà la votazione media di cui

all'art. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio 1912,
m. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
Sicazione.

Roma, addl 20 marzo 1939-XVII -

Il 3Ifnistro: BorrAI

'(2080)
I

IIIINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso al posto di direttore straordinario della llegia stazione
sperimentale per la cellulosa, carta e Obre tessili vegetali ed
artinciali in Milano (grado 7•, gruppo A).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923,
b. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1G62, sul riordina-
mento del personale delle Regie stazioni sperimentali dell'industria;

Visto 11 decreto Ministeriale 19 febbraio 1939, col quale è stata
stabilita la pianta organica della Regia stazione sperimentale per la
cellulosa, la carta e le fibre tessili vegetali ed artificiali, in Milano;

Visti 1 Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 2 giugno 1936,
D. 1172, riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Visto 11 Regio decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, sulla assuu-
sione delle donne nelle Ammmistrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, riguardante
i provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa

fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, noncliè degli
iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922:

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, contenente
provvedimenti per la razza Italiana;

Vista la nota 17 gennaio 1939, n. 4991, della Presidenza del Con-
siglio del Ministri che autorizza il presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli al posto di direttore straordi-
Mario (grado 7•, gruppo A) della Regia stazione sperimentale per la
cellulosa, carta e fibre tessili vegetali e artificiali, in M13ano.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso:
a) i funzionari di gruppo Æ in possesso almeno del grado in-

feriore i quali appartengono all'Amministrazíone dello Stato;
b) gli estranei all'Amministrazione i quali abbiano otto anni

di esercizio professionale come minimo.

Art. 3.

La domanda di.ammissione al concorso dovrà essere inviata al
Ministero delle corporazioni - Direzione generale dell'industria •

non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ugiciale del llegno.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati le cui istanze
risultino pervenute al Ministero dopo 11 suddetto termine, anche se

presentate in tempo agli uffici postali, o ad altro ufficio, o non ri-
sultino regolarmente documentate. Ai concorrenti che risiedono fuori
del Ilegno e consentito di presentare. entro il suddetto termine, la
sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro i trenta
glorm successiva.

Nella domanda i candidati debbono indicare 11 loro nome, co-

gnome e paternità ed il recapito; debbono inoltre elencare tutti i
documenti che vengono prodotti a corredo di essa.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni salvo che per il titolo originario di studio.

In queslo caso il concorrente potrà sostituire i documenti di cui

al n. 2 del seguente articolo con un certificato di laurea.

Art. 4.

A corredo della domanda i candidati estranei all'Amministra-
zione dello Stato dovranno unirc i seßuenti documenti:

1) Estratto dell'atto di nascita dal quale risulti che il concor-
rente, alla data del presente decreto, non ha superato 1età di
anni 45.

Tale limite di età è elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918;
b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati del-

le Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nele
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combat-
timento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e
per i feriti per la causa fascista che risultino istritti al Partito Na-

zionale Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento che fu

causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su noma.

2) Originale o copia autentica del diploma di laurea in chi-
mica, o in ingegneria chimica, o in ingegneria industriale, o in

chimica industriale;
3) Certitlcato rilasciato dalla segreteria dell'Universifà atte-

stante i punti riportati nell'esame di laurea e in quelli speciali;
4) Certificato del podestá del Comune di origine dal quale ri-

sulti che il candidata è cittadino italiano e gode dei diritti politief.
At fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello

Stato gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; gli italiani non re-

gnicoli sono dispensati dal presentare questo certificato;
5) Certificato di regolare condotta civile, morale e politica da

rilasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo demi-
cilio o la sua abituale residenza;

6) Certificato penale generale, da rilasciarsi dal competente uf·
ficio del casellario giudiziario;

7) Certifletato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana
e robusta costituzione, ed à esente da difetti ed ímperfezioni elle
influiscano sul rendimento del servizio.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui

all'art. 11, n. 3, del R. decreto 29.gennaio 1922. n. 92, nella fornia

prescritta dal successivo art. 15. L'Amministrazione potrà sottoporre
eventualmente i candidati alla visita di un sanitario di sua fiducia;

8) Foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex-combattenti
od invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mi-

litare o del foglio matricolare annotati delle benemerenze di guerra
e le prescritte dichiarazioni integrative di cui alle circolari n. 588 del

1923 e n. 957 del 1936, del Giornale niilitare

9) Stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

il candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrA essere pro-
dotto solo dai candidati coniugati cou o senza prole e dai vedovi con

prole;
10) Fotografia recente del candidato con la firma da autenticarsi

dal podestà e da un notaio quando il candidato non sia provvisto di
libretto ferroviario; nel qual caso dovrà dichiararlo nella domanda;

11) Certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della
Federazione dei fasci di combattimento della Provincia in cui ha

domicilio il concorrente, dal quale risulti l'iscrizione del candidato

al Partito Nazionale Fascista, nonchè l'anno, il mese e 11 giorno
della iscrizione.

Qualora 11 candidato appartenga at Fasci di coinbettimento da

data anteriore al 28 ottobre 199, dovrà darne la dimostrazione c.m

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Federn-

zione dei fasci di combattimento presso la quale ë iscritto.
Detto certificato deve contenere oltre all'anno, mese e piorno

della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione
che l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta.
Il certificato deve essere vistato dal Segretario o dal Segretario

amministrativo, ovvero da uno dei Vice segretari del Partito Naz:o-

nale Fascista.
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Per gli italiani non regnicoll à richiesta l'Iscrizione al Fasci al- '
restero.

Detto requisito può comprovarsi mediante certificato, redatto su
carta legale, firmato personalmente dal segretario del Fascio al-
Testero del Paese in cui risiede l'interessato o dal Segretario gene-
rale dei Fasci all'estero, oppure mediante certificato, redatto su
carta legale, rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei
Fasci all'estero, firmato dal Segretario generale o da uno degli
Ispettori centrali all'estero. Il certifleato dev'essere sottoposto alla
ratifica del Segretario o del Segretaric amministrativo ovvero di
uno del due Vice segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel
caso in cui si attesti l'appartenenZa al Partito in epoca anteriore al
28 ottobre 1922.
I certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

sammarinesi residemi nel territorio della Repubblica dovranno es-

sere firmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e cora-

troflrmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli
rilasciati a- cittadini sammarinesi residenti nel Regno saranno fir-
mati dal segretario della Federazione the li ha in forza.

Per gli invalidi di guerra non è ricliiesta l'iscrizione ai Fasci di
combattimento;

12) Certificato di iscrizione nell'albo professionale;
13) Documenti dai quali risulti che il concorrente ha otto anni

di eserdizio professionale;
14) Tutti gli altri documenti che il concorrente crederà di

esibire a dimostrazione della sua cultura e delle particolari attitu-
dini a coprire il posto cui aspira e dai quali risulti che la pratica a

l'esercizio professionale si sia svolto nel campo delle industrie per
le quali. è preordinata la Regia stazione sperimentale per la cellu-
Josa, carta e flbre tessili vegetali ed artificiali.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per
la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra o per la causa

nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato
del Podestà del Comune di domicilio o della loro abituale resi-
denza.
I feriti per la causa fascista e coloro che parteciparono alla

Atarcia su Roma purché iscritti senza interruzione ai Fasci di com-
battimento, rispettivamente dalla data dcll'evento che fu causa della
ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi
brevetti.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni

della legge sul bollo.
11 certificato generale penale dovrà essere legalizzato dal compe-

tente procuratore del Ro, quelli di nascita e di cittadinanza dal

presidente del Tribunale o dal pretore nella cui giurisdizione si

trovi 11 Comune dal quale gli atti provengono, quello di buona con-
dotta dal prefetto. Il certificato medico dovrà cssere legalizzato dal
prefetto se rilasciato da un medico provinciale, dalle superiori auto-
rità militari se rilasciato da un medico militare, o dal podestà, la cui
firma sarà autenticata dal prefetto, se il certificato verrà rilasciato

dall'ufficiale sanitario. Le legalizzazioni delle firme non sono neces-
sarie se i certificati vengono rilasciati da autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Inoltre i certificati di cui at nn 4. 5, 6 e 7 non saranno ritenuti
validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del presente
decreto.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza del-

l'Amministrazione dello Stato dovranno unire a corredo della do-
manda soltanto i documenti di cui ai nn. E, 3, 8, 9, 11 e 14 del pre-
sente articolo e copia autentica dello stato di servizio amministra-
tivo rilasciato dal conipetente ufficio.

Art. 5.

Al concorso non potranno partecipare 3e donne.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione esaminatrice

composta di cinque niembri nominati dal Alinistro per le corpora-
zioni.

Disimpegnerà le funzioni di segretario della Commissione un

inuzionario del Ministero delle corporazioni di grado non inferiore
al 9•.

Art. 7.

La graduatoria del candidati idonei sarA formata secondo l'or-
dine di merito stabilito in base a coefficienti che saranno deternai-
nati dalla Commissione esaminatrice, anclie agli effetti della determi-
nazione dell'idoneità.

Sarà considerato titolo di preferenza, a parità di merito, l'ap-
partenenza all'Amministrazione dello Stato.

Art. 8.

Il vincitore del concorso sarà preposto alla direzione della Regla
stazione sperimentale per la cellulosa, carta e übre tessili vegetali
ed artificiali, in Milano, con la qualifica di direttore straordinario.
Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni

senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile del
Ministro, sarà dichierato dimissionario.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la

registrazione.
Roma, addì 10 marzo 1939-XVH

l¿ Minf8tfD: ÏÆTINI
(2159)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a due posti di assistente di 2• classe del personales
tecnico della llegia stazione sperimentale per la cellulosa,
carta e übre tessili vegetali ed artificiali in Milano (grado 10°,
gruppo A).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vieti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2305, e 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive modifleazioni;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1662, col quale à

stato riordinato il personale delle Regie stazioni sperimentali
l'industria;

Visto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1939-XVII, col quale
viene stabilita la pianta organica della Regia stazione sperimentale
per la cellulosa, carta e fibre tes6ili;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, riguardante i
provvedimenti a favore del personale delle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, sull'assunzione
delle donne nell'amministrazione dello Stato:

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 170ß, che reca prov•
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,

del mutilati e feriti per la causa stessa. nonché degli iscritti ai
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina

la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pub-
blici impieghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 1

requisiti per l'ammissione ai concorsi e agli impieghi nell'Ammi-
nistrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1933, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai þubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente la
estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a fa-

vore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti
in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale ven.
gono estesa a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in Africa Orientale 10 provvidenze emanate a favore degli ex com-
battenti della guerra 1915-1918:

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante disposi-
zioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso l'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito con

modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, relativo ai prov-
vedimenti per l'incremento demografleo della Nazione;.

Visto il II. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, concernente la
estensione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai con-

giunti del caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, per gli
orfani e congiunti dei caduti della guerra europea:

Vista la nota in data 17 gennaio 1939-XVII, con la quale la Pre-
sidenza del Consiglio dei Mmistri ha autorizzato a bandire un con-

corso per due posti di assistente presso la Regia stazione speri-
mentale per la cellulosa, carta e fibre teesili vegetali ed artificiali,
in Milano;

Decreta:1

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ed esami nel ruolo del perso-
nale tecnico della Regia stazione sperimentale per la cellulosa,
carta e fibre teesili vegetali ed artificiali, in Milano, per due posti
di assistente di seconda classe (grado 10•, gruppo A).

Dal concorso sono escluse le donne.



2278 12-7-1930 ÍXVII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N. 112

Art. 2.
Le domande di ammissione al concorso redatte in carta bollata

da L. 6. dovranno esserè inviate al hiinistero delle corporazioni,
Direzione generale dell'industria, non oltre 11 termine di sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga:·
zetta. Ufficiale del, Regno.

La data di arrivo delle domande o stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero, e con saranno ritenute valide le domande
pervenute dopo il termine 6uindicato,.anclie se presentate in tempo
agli uffici pontali, o che non risultino regolarmente documentate.

Nella domanda i candidati dovranno indicare chiaramente il
loro nome, cognome, paternità ed 11 domicilio, nonchè elencare
tutti i documenti che saranno prodotti a corredo delle domande
stesse.

Non è ammesso far riferimento a documenti presentatt ad altra
Amministrazione dello Stato, salvo che por il titolo di studio. In
questo caso il concorrente potrà sostituire 11 documento di cui al
n. 2 dell'articolo seguente con una copia autentica del titolo di
,.s‡udio.
y Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed
,insindatabile, puð negare l'aminissione al concorso.

Art. 3.

A corredo della domanda i candidati dovranno unire i seguenti
documenti:

1) certificato di nascita dal quale risulti che 11 concorrente ha
compiuto l'etã di 21 anni e non oltrepassato quella di 45 alla data
til pubblicazione del presente decreto.

Tale limite di età à elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915 1918;
b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei re.parti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 6volleni nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV.
I suddetti limiti di eta sono aumentati di quattro anni:
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottoore
1922;

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito
Kazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della fe-
rita, anche se posteriore alla Alarcia eu Roma.

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato;

2) diploma originale o copia autentica del diploma di laurea
in chimica pura o in chimica inclustriale o in ingegneria chimica.

Inoltre i candidati dovranno presentare i documenti compro-
vanti le loro particolari conoscenze tecnico-scientitlehe in una al-
meno delle industrie per le fluali la stazione é preordinata.

Le pubblicazioni a stampa dovranno e68ere inviate in numero
di cinque copie.
I candidati, laureati dopo 11 31 dicembre 1924, e dopo 11 31 di-

ceml re 1925, per coloro che el trova.ssero nella condizione provista
dall'art. O del II. decreto 31 dicembre 1923, n .2900, dovranno inoltre
presentare il diploma di abilitazione all esercizio della profe6slone;

3) certificato del podestà del Comune di origine dal quale ri.
Bulti che 11 candidato é cinadino italiano e gode dei diritti politici
Ai fini del presente decreto, sono equiparati al cittadini dello

Stato gli italiani non regnicoli, e coloro pel quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; gli italiani non
regnicoli sono diepensati <lal presentare detto certilleato;

certifleato di regolare condotta; civile, morale e politica da
rilasciansi dal podestà del Comune ove il candidato ha 11 suo do-
micilio o la sua abituale reeidenza;

5) certificato penale generale da rilaselarsi dal competenteufficicr del casellario giudiziario;
6) certificato di un medico provinciale o militare o della

M. V. S. N. ovvero dell'ufnciale sanitario del Comune da ciu rl-
sulti che il candidato è di sana costituzione ed è esente da difetti
ed imperfezioni che influiscono sul rendimento del servizio. I can-
didati irivalidi di guerra o minorati per la causa nazionale produr-
ranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui al-
Tart. 14, n. 3. del II. decreto 29 gennaio 1922, n. 92. L'Amministra-
2ione potrà sottoporre eventualmente i candidati alla visita di un
sanitario di Gua flducia;

7) fogno di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
Isra. 0 di iserizione nella li6te di leva. I candidati ex combattenti
ed invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mi-
litare o del foglio matricolare annotati delle benemerenze di guerra;

8) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
11 candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà essere
prodotto solo dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con
prole;

9) fotografia recente del candidato con la firma da autenti·
carsi dal podestà o da un notaio;

10) certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della
Federazione del Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicillo 11 concorrente dal quale risulti l'iscrizione del candidato
al Partito Nazionale Fascieta o ai Gruppi universitari o ai Fasci
giovanili.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra
e per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nellt
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione al Fasci
all'estero. Detta iscrizione deve comprovarsi mediante certltiento
firmato personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui
risiede l'interessato, o mediante certificato rilasciato direttamente
dalla Segreteria dei Fasci all'estero 11rmato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori <entrali dei Fasel all'estero.

Qualora in detti certificati si attesti l'appartenenza al Partito
in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, essi debbono essere sottoposti
alla rattfica di S. E. 11 Segretario del Partito o del Segretario am-

ministrativo o di uno dei Vice-segretari del Partito Nazionale Fa-
scista.

Per i cittadini sammarinesi l'appartenenza al P.N.F. dovrà es-

sere comprovata mediante certificato firmato dal Segretario del
P.F.S. e controf1rmato dal Segretario di Stato per gli affari estert
qualora trattasi di sammarinesi residenti nella Repubblica, mentre
per i sammarinesi residenti nel Regno i certifleati comprovanti tale
appartenenza saranno rilasciati e firmati dal segretario della Fede-
razione che li ha in forza.

Qualora 11 candidato appartenga si Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 19N, dovrà darne <limostrazione con

certilleato da rilasciami pensonalmente dal segretario della Fede•
razione dei Fasci di combattimento presso la quale e iscritto.

Detto <ertificato deve contenere, oltre all'anno, mese e giorno
della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione
che l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta.
Il certifleato deve. essere vistato dal Segretario o dal Segretario

amministrativo, ovvero da uno del Vice,segretarl del Partito Na-
zionale Fascista.

Per gli italiani non regnicoli 11 certificato deve essere firmato

personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede
l'interessato ovvero dal Segretario generale det Fasel all'estero e

v1stato, per ratiflea, dal Segretario o da uno dei Vice-segretari del
Partito.

11) ogni altro documento che 11 concorrente ritenga di presen-
tare per dimostrare la sua attitudine a ricoprire il posto messo a
concorso.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescri-
zioni della legge std bollo.

I certifleati di cui al nn. 3, 4, 5 e 6 non saranno ritenuti validt
se rilasciati più di tre mesi prima della data del presente decreto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza del-
l'Amministrazione dello Stato potranno unire, a corredo della do-
manda, i soli documenti di cui ai ñumeri 2, 8 e 10 del presente
articolo e copia autentica dello stato di servizio rilasciato dal com-
petente ufficio.

Art. 4,
Le prove di esame si svolgeranno 3n Roma nell'epoca e nel

luogo che verranno, a mezzo di lettera raccomandata, tempestiva-
mento comunicati ai candidati.
I concorrenti dovranno presentarsi agli esami muniti di carta

di identità o di altro documento di identificazione.

Art. 5.

1. -- Prove scritte:

a) svolgimento di un tema su argomento di chimica applicata
alle industrie tessili o della cellulosa,

b) traduzione dal francese sotto forma di largo riassunto di un
articolo di rivista tecnica su argomenti di cui al comma a);

c) traduzione dal tedeseo o dall'inglese, a scelta del candidato,
sotto

.
forma di largo riassunto di un articolo di rivista tecnica su

argomenti di cui al comma a).

2. .- Prove pratiche:1

a) analisi qualitativa e quantitativa di prodotto usato industrial-
mente nella nobilitazione dei manufatti tessili o nella fabbricazione
della cellulosa.
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3. - Prova orale:

a) discussione sulle pubblicazioni presentate e sulla prova pra-
tica e scritta;

b) chimica della cellulosa;
c) merceologia tessile e cartaria;
d) analisi industriale di manufatti tessill e prodotti chimici au-

slliari di lavorazione;
e) elementi di ordinamento corporativo.

Art. 6.

11 presente concorso sarà giudicato da una Commissione giudi-
<atrice composta di tre membri, nominata con decreto del Ministro

per le corporazioni.

Art. 7.

La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or-

dine di merito stabilito in háse a coefficienti che saranno determi-

nati dalla Commissione giudicatrice, anche agli effetti della deter-

minazione dell'idoneità.

Art. 8.

La nomina del vincitori verra fatta a titolo di prova per un
biennio.

Durante il periodo di prova verrà ad essi assegnato lo stipendio
iniziale del grado oltre l'eventuale aggiunta di famiglia con le ri-

(luzioni di cui alle norme in vigore.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regt-

strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 1• aprile 1939-XVII

Il Ministro: LANTINI

(2100)

MINISTERO DELI.E CORPORAZIONI

Concorso a due posti di assistente nel ruolo del personale della
Regia stazione sperimentale per la seta in Milano (grado IV,
gruppo A).

IL MINISTRO PER LE CORPOllAZIONI

Visti i Regl decreti 11 novembre 1923, n. 2393, e 30 dicembre 1923,
n. 2060, e successive modificazioni;

Visto 11 II. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1662, col quale ð

stato riordinato 11 personale delle Regie stazioni sperimentali per
l'industria:

Visto il decrete Ministeriale lo febbraio 1939-XVII, col quale
viene stabilita la pianta organica della llegia stazione sperimentale
per la seta;

Visto 11 Ilegio decreto-legge 3 gennaio 1926, n .48, riguardante i

provvedimenti a favore del personale delle Amministrazioni dello

Stato;
Visto 11 11. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1544, sull'assun-

zione delle donne nell'Amministrazione dello Stato ed il successivo

R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514;
Visto 11 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-

vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa6elSiß,
del. mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti ai
Fa.sci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 It. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina

la ernduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pub-
blici impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i

requisiti per l'ammissione al concorsi e agli impieghi nell'Ammi-
nistrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935. n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a

favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di cadtiti
in guerra;

Visto 11 R. decreto legge 2 giugno 1936. n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n, 100, recante dispost-
zioni circa il trattamenta del perisonale non di ruolo in servizio
pre6so l'Ammini6trazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937 n. 1M2, relativo ai prov-
vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2f79, concernente
l'estensione ai militari irr servizio non isolato all'estero ed ai Con-
giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore pe,r i reduci, per gli
orfani e congiunti dei caduti della guerra europea;

Visto la nota in data 17 gennaio 1939-XVII, con 14 (guald la Pre-
sidenza del Consiglio dei niinistri ha autorizzato a bandire tin con-
corso per due posti di assistente presso la Regia stazione sþerlinetk•
tale per la seta, in Milano;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ed esami nel ruolo del perso-
nale tecnico della Regia stazione sperimentale per la 60ta, in Egi•
Iano, per due posti di assistente di seconda classe (grado 16•,
gruppo A).

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso redatte in carta bollata
da L. 6 ,dovranno essere inviate al hiinistero delle corporaziorit,
Direzione generale dell'industria, non oltre il termine di sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale del flegno.

La data di arrivo delle domande à stabilita dal bollo a data
apposto dal hiinistero, e non saranno ritenute valide le domando
pervenute dopo il termine suindicato, anche se presentate hi tempo
agli uffici postali, o che non risultino regolarmente documentate.

Nella domanda i candidati dovranno indicare chiaramente il
loro nome, cognome, paternità ed il domicilio, nonché elencare
tutti i documenti che saranno prodotti a corredo delle domande
stesse. .

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad altra
Amministrazione dello Stato, salvo che per 11 titolo di studio. In

questo caso il concorrente potrà sostituire il documento di cui al
n. 2 dell'articolo seguente con una copia autentica del titolo di

studio.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed

insidacabile, puð negare l'ammissione al COncorso.

Art. 8.

A corredo della domanda i candidati dovranno unire i seguenti
documenti:

1) certificato di nascita dal quale risulti che 11 concorrente
ha compiuto l'età di 21 anni e non oltrepassato quella di 45 alla
data di pubblicazione del presente decreto

Tale limite di età è elevato d1 cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918;
b) per i legionari fiumani:
c) per coloro che abbiatío partecipato nei. reparti mobilitati

delle forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ettobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV.

I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro armi:
a) per coloro che risultino regolarmente iscrítti ai Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922;

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo
brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito

Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla hiarcia en Roma.

La condizione del limito di età massimo non à richiesta per glL
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato.

2) diploma originale o copia autentica del diploma di'laurea
in chimica pura o in chimica industriale o in ingegnéria chimica,
o in chimica farmacia, o in scienze agrarie o in scienze naturalis

Inoltre i candidati dovranno presentare i documenti compro-
vanti le loro particolari conoscenze tecnico4cientifiche in una al•

meno delle industrie per le quali la Stazione à preordinata.
Ise pubblicazioni a stampa dovranno essere inviato in numero

di cinque copie,
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I candidati, laureati dopo 11 31 dicembre 1924, e dopo il 31 di-

cembre 1925, per coloro che si trovassero nella condizione prevista
dall'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, dovranno inoltre
presentare il diploma di abilitazione all'esercizio della professione;

3) certificato del podestà del Comune di origine dal quale ri-
sulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.

Ai fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli, e coloro pei quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; gli italiani non regnicoli
sono dispensati dal pre6entare detto certificato;

4) certificato di regolare condotta civile, morale e politica, da
rilasciarsi dal pode6tà del Comune ove il candidato ha il suo domi-

cilio o la sua abituale residenza;

5) certificato penale generale da rilasciarsi dal competente UI-
ticio del casellario giudiziario;

6) certificato di un medico provinciale o militare o della Mi-

lizia volontaria sicurezza nazionale, ovvero dell'ufficiale sanitario del
Comune da cui risulti che 11 candidato e di 6ana costituzione ed è

esente da difetti ed imperfezioni che influiscano sul rendimento del

EerVÌZÌO. I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na•

zionale produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92. L'Ammini-
strazione potrà sottoporre eventualmente i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva,
o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex combattenti ed inva-
lidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio militare o del

foglio matricolare annotati delle benemerenze di guerra;

8) stato di famiglia da rilasciarsi dal podesta del Comune ove

11 candidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrà essere pro-
dotto solo dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;

9) fotografia recente del candidato con la firma da autenticarsi
dal pode6tà o da un notaio;

10) certificato da rilasciarsi su carta leeale dal 6egretario delIR

Federazione dei fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicilio il concorrente dal quale risulti l'iscrizione del candidato

al Partito Nazionale Fascista o ai Gruppi universitari o ai Fasci

giovanili.
L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra

e per i minorati in dipendenza del fatti d'arme avveratisi nella
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci

all'estero. Detta iscrizione deve comprovarsi mediante certificato

firmato personalmente dal Segretario del Fascio all'estero in cui

.

Vielede l'interessato, o mediante certificato rilasciato direttamente

dalla Segreteria det fasel all'estero firmato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali del Fasci all'estero.

Qualora in detti certificati si attesti l'appartenenza al Partito

in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, essi debbono essere sottoposti
alla ratifica di S. E. 11 Segretarlo del Partito Nazionale Fascista.

Per i candidati sammarinesi l'appartenenza al P.N.F. dovrà ee-

sere comprovata mediante certificato firmato dal Segretario del
P.F.S. e controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri,
qualora trattasi di sammarinesi residenti nella Repubblica, mentre
per i sammarinesi residenti nel Regno i certificati comprovanti tale

appartenenza saranno rilasciati e firmati dal segretario della Fe-

derazione che li ha in forza.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Federa-

zione dei fasci di combattimento presso la quale è iscritto.
Detto certificato deve contenere, oltre all'anno, mese e giorno

della effettiva iscrizione al Fasci di combattimento, l'attestazione
che l'iscrizione stessa continua ed è 6tata ininterrotta.

11 certificato deve essere vistato dal Segretario o dal Segretario
amministrativo, ovvero da uno dei VI:e-segretari del Partito Na-

zionale Fascista.
Per gli italiani non regnicoli 11 certificato deve essere firmato

personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede
l'interessato ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estero e

vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno del Vice-eegretari del
Partito:

11) ogni altro documento che 11 concorrente ritenga di presen-
tare per dimostrare la sua attitudine a ricoprire il posto messo a

concomo
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni

della legge sul bollo.
I certifleati di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 non saranno ritenuti

validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del presente
decreto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza del-
l'Ammini6trüZÌOne dello Stato potranno unire, a corredo della do-

manda, 1 soli documenti di cui ai numeri 2, 8 e 10 del presente
articolo e copia autentica dello stato di servizio rilasciato dal com-

petente uffleio.

Art. .i.

Le prove di esame si svolgeranno in Roma nell'epoca e nel luogo
che verranno, a mezzo di lettera raccomandata, tempestivamente
comunicati ai candidati.
I concorrenti dovranno presentarsi agli esami muniti di carta

di identità o di altro documento di identificazione.

Art. 5.

10 Prove scritte.

a) svolgimento di un tema riguardante un argomento di chi-

mica e tecnologia delle prinqipali industrie te66ili con particolare
riguardo all'industria della seta (nel suo ciclo completo dalla ba-

chicoltura alla teesitura) ed ai metodi scientifici e tecnici usati per
le analisi ed i controlli che interessano detta industria;

b) traduzione dal francese sotto forma di largo riassunto di

un articolo di rivista tecnica su argomenti di cui al comma a);

c) traduzione dal tedesco o dall'inglese, a scelta del candidato,

sotto forma di largo riassunto di un articolo di rivista tecnica eu

argomenti di cui al comma a).

2e Prove pratiche.

a) analisi chimica di una sostanza usata nella lavorazione o

nella tintura o nell'apprettatura dei filati e del tes6uti, accompa-
gnata da relazione scritta sui risultati ottenuti;

b) analisi microscopica ed analisi chimica di un prodotto ten

sile serico o misto seta ed altre fibre, accompagnata da relazione

scritta sui risultati ottenuti.

3e Prova orale.

a) discussione sulle pubblicazioni presentate e sulle prove pra-
tiche e scritte;

b) bacologia e fndustría bacologica;
c) mereeologia e tecnologia dei bozzoli e della seta;
d) metodi microscopici, chimici, fleici e meccanici per 11 con-

trollo dei filati e dei tessuti serici e misti seta con altre fibre;
e) legislazione serica;
f) elementi di ordinamento corporativo;
g) nozioni di statistica.

Art. 6.

Il presente concorso sarà giudicato da una Commissione giudi-
catrice composta di tre membri, nominata con decreto del Miuistro

per le corporazioni.

Art. 7.

La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or-

dine di merito stabilito in base a coefficienti che saranno determi-

nati dalla Commissione giudicatrice, anche agli effetti della deter-
minazione dell'idoneità.

Art. 8.

La nomina dei vincitori verrà fatta a titolo di prova per un
biennio.

Durante 11 periodo di prova verrà ad essi assegnato lo stipendio
iniziale del grado oltre l'eventuale aggiunta di famiglia.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufftciale del Regno.

Iloma, addl 31 marzo 1939-XVII

Il Mt.nistro: LANTIsr.
(2161)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€r€71ld
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